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Francesca Membro durante I interrogatorio di len 

Processo di Bologna 
Depone Francesca Mambro 
«Ho ucciso 
per autoaffermarmi» 

—^— IBIOMOLUCCI 

• • BOLOGNA, Interrogata ieri 
la coppia Mambro-Fioravanti, 
marito e moglie. Tutti e due 
sono stati condannati all'erga­
stolo in primo grado per avere 
eseguito la strage del 2 agosto 
'80 alla stazione dì Bologna. 
DiceGlusva ''Fioravanti: -Non 
troverei dìsdìcevole aver colla­
borato con la malavita per gli 
omkfìcji '; di 'M}nq Pecorelli, 
Piersaiìti ' Màttarelia, Michele 
Reina. Avere ucciso due de-
mocr jstlàrii'* e. un . giornalista 
per mtpoljticp è più che natu­
rale. .NpnVrriq ne-vergognerei. 
Sempiicemefite rión l'ho fat­
to**. , 'V- -,,,'v," 

Dice, Francesca Mambro, 
che ^ ^ à ì moglie;Quello che 
ha contribuito . all'obiettivo 
Amato (il giudice romano 
Mario Amato, assassinato dai 
Nar nel giugnp'ciel Ì980, ndr) 
è una questione fdi supera­
mente); de)vecchi schemi; Ce-
ra bisogno di uri - momento 
mirato'di'àutpàfferrnaziprie, E. 
poi si voleva anche dimostrare 
che noi fascisti non eravamo 
protetti dalla magistratura» 

Marito è moglie, condanna­
ti entrambi all'ergastolo in pri­
mo grado quali esecutori della 
strage del'2 agosto '80, sono 
stati interrogati nell'udienza di 
ieri al processo d'appello di 
Bologna II primo per conclu­
dere la propna deposizione. 
La seconda per Iniziare l'inter­
rogatorio, che terminerà oggi 
con la contestazione pròprio 
del latti che riguardano ti 
massacro alla stazione, che 
costò latita a 85 perspne. 

LafMambro, 30 anni, forte 
accenta romano, cerca con 
scarsq successo di normalizr 
zare una vita di cui tutto si 
pud dire tranne che sia stata 
comune o, per l'appunto, nor­
male, Dice di avere iniziato a 
fare «politica* a 14 anni Stu­
dentessa di una scuòla rossa, 
per spirito di contraddizione, 
si iscrive alla organizzazione 
giovante h missina, 41 ̂ Fronte 
della ($$wen]ù\ Pwqss però di 
non avere mai (alto disc ri mi­
nzioni nelle proprie amicizie, 
Roma, come altre città, era al­
lora una citta violenta. La sua 

mente adolescenziale venne 
sconvolta da uno dei delitti 
più feroci: il rogo alla casa del 
missino Matte! dove morirono 
bruciati due suoi figli. 

Spirito ribelle, portato alla 
contestazione più aspra, la 
Mambro non tarda a scontrar­
si con il suo partito, il Msi, rite­
nuto integrato net sistema, e 
ad entrare a far parte dell'area 
della illegalità diffusa. Il suo 
«percorso» è quello di molti al­
tri: preparazione di bottiglie 
molotov, rapine, furti, ferimen­
ti, omicidi. Tutto, a suo dire, 
per Una questione di «autoaf­
fermazione». 

Nessuno di noi - dice la ter-
-rorista itera-pensava di «mu­
tare il palazzo o di fare la rivo­
luzione, Però - precisa - per 
noi fascisti rapinare un poli­
ziotte) o un carabiniere aveva 

. un grosso significalo». Sempli­
ce 4a ragione, che era quella 
dì differenziarsi dalla vecchia 
destra, - tacciala di inquina­
mento Diffidenza in questi 
giovani terroristi c'era anche 
per le vecchie organizzazioni 
eversive neofasciste Ordine 
nuovo e Avanguardia nazio­
nale, addirittura accusate dì 
essere in relazione con i servi­
zi segreti 

Spiega l'inizio del propna 
•percorab» dicendo che allora, 
negli anni Settanta, tutti si oc­
cupavano di politica. «La mia 
stona - dice - è normalissi­
ma» Purtroppo si tratta di una 
storia dove non mancano i 
morti ammazzati La Mambro 
rifiuta però il nesso fra questi 
delitti e la strage del 2 agosto 
*& un collegamento pazze­
sco» 

Omicida ma non stragista 
Ma intendiamoci, ì reati li am­
mette, ma vuole anche che si 
metta a verbale che «Il nostro 
percorso è stato chiaro, limpi­
do e soprattutto mirato» Non 
si ascotta senza inquietudine 

^racconto di questa giovane 
terrorista, che ha iniziato la 
propna camera a 14 anni e 
che è entrata in galera a 24. 
Oggi vedremo come saprà di­
fendersi dall'accusa di strage 

Disegno di legge di Vassalli Multe fino a sei milioni 
per punire la pirateria e reclusione fino a 3 anni 
nei programmi informatici per chi infrangerà la legge 
Un solo articolo, due reati In Usa problema mai risolto 

Il computer «d'autore» 
Prigione e multe ai ladri di software 
Costerà caro, fino a tre anni di reclusione, esercita­
re la diffusa piraterìa del «software», quel vizio di 
copiare i programmi per i computer, dopo averne 
comprato uno solo. E costerà anche vendere «flop­
py disk» con nuovi programmi, senza averne regi­
strato marchio e contenuto alla Siae. Il Consiglio 
dei ministri ha ieri approvato un disegno di legge 
del Guardasigilli, con multe fino a 6 milioni. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA, Questa nuova 
legge presentata da Giuliano 
Vassalli, ministro di Giustizia, 
è composta da un solo arti­
colo. Prevede, però, due dì-
versi reati: la duplicazione ri­
produzione e importazione 
clandestina di programmi 
per computer, la distribuzio­
ne, la vendita e l'allocazione 
di «floppy disk» non regolar­
mente iscritti alla Siae. Le 
multe vanno da mezzo mi­
lione a sei milioni, i! rischio 
di carcerazione da tre mesi a 

tre anni. Nei casi considerali 
più gravi, la pena minima è 
di 6 mesi. La «pirateria del 
software» è servita. 

Con creatività e fantasia, 
copiano gli studenti di liceo 
che vogliono costituirsi una 
«paglietta» fuori dal controllo 
genitoriale: copiano pro­
grammi di giochi per i com­
pagni di classe, o programmi 
informatici d'inglese e mate­
matica. 11 disco - p la casset­
ta - copiati costano all'ac­
quirente un terzo, al massi­

mo la metà; lo studente in­
gegnoso, invece, con 20mila 
lire di spesa ne intasca 
lOOmila. Ma copiano su sca­
la industriale le aziende che 
acquistano programmi di la­
voro, una copia (pagata) 
moltiplicata per dieci, cin­
quanta, cento o mille (gra--
tis), tante quanti sono i loro 
impiegati/operatori di com­
puter. 

In America, si sono già ce­
lebrati numerosi processi, in 
cui le case produttrici di 
«software» l'hanno avuta vin­
ta, ma a prezzo di ingenti in­
vestimenti legali e anche in­
vestigativi: per portare sul 
banco degli accusati l'impor­
tante cliente che aveva co­
piato i programmi, infatti, ci 
volevano le prove. Prima di 
raggiungere ie aule dei Tri­
bunali, le aziende produttrici 
di «software» le avevano, va­
namente, provate tutte: chia­
vi di accesso ai programmi 

che ne escludevano la repli­
ca; blocchi; autodistruzioni 
del programma in caso di 
duplicazione. Ma a parte la 
facilità, per altri informatici, 
di scoprire il trucco e aggi­
rarlo, sì pensa che alcuni «vi­
rus» di computer siano nati 
proprio da un eccesso di di­
fesa dalla replica gratuita (e 
non gradita). Cosi è cambia­
ta la strategia: i produttori, 
almeno nei confronti delle 
grandi aziende (che copia­
vano più dì tutti), hanno po­
tenziato l'offerta dì servizi ac­
cessori, dalla consulenza mi­
rata al continuo aggiorna­
mento. Restano, tuttavia, 
enormi stock di copiatori: le 
aziende più piccole, ì circuiti 
marginati e per questo più 
diffusi, i singoli, gli inventori 
di nuovi mestieri (duplicato­
re di software, servizio a do­
micilio). Cosi in tutta Europa 
stanno pensando ad una le­
gislazione fortemente puniti­
va nei confronti dei «reati in­

formatici», per loro stessa na­
tura sfuggenti ad una defini­
zione univoca, dentro vec­
chie categorie. L'intrusione 
nell'altrui sistema, tanto per 
fare un altro esempio, dove 
va classificata: tra le violazio­
ni di domicilio (con o senza 
scasso), tra i reati contro la 
privacy, nella legislazione 
che protegge i prodotti del­
l'ingegno e il diritto d'autore? 
Su queste impalpabili tra­
sgressioni, è ormai questione 
di «007» al servìzio dell'infor­
matica. «Noi - dice Franco 
Guelfi, ingegnere informatico 
del Senato - non ci mettia­
mo neanche più a studiare 
chiavi e blocchi contro le in­
trusioni abusive, tanto siamo 
sicuri che qualcun altro, se­
guendo il nostro slesso ra­
gionamento, potrà violarli. 
Sono uomini della securiry a 
studiare gli sbarramenti, se­
guendo loro metodiche. Noi, 
poi, eseguiamo il program­
ma di difesa». 

Il marchio «Cacao meravigliao» nella lotta contro il traffico di droga 

«Il tossicodipendente non va punito» 
Contro la legge oggi corteo a Roma 
Partirà stamattina alle 9,30 da piazza Esedra a Ro­
ma il corteo contro la punibilità dei tossicodipen­
denti prevista dal disegno di legge del governo. La 
manifestazione terminerà a piazza Navona. Nuovi 
pronunciamenti contro la legge che da giovedì 
verrà discussa al Senato, Renzo Arbore cederà il 
marchio del Cacao Meravigliao ali'Unfdac, l'orga­
nismo dell'Onu impegnato nella lotta alla droga. 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA. Le adesioni e gli 
appelli continuano, facendo 
saltare i tradizionali schiera­
menti. Le Acli nazionali smen­
tiscono la partecipazione alla 
manifestazione nazionale a 
Roma, ma da moltissime città 
dingenti e organizzazioni re­
gionali e provinciali hanno 
annunciato che aderiranno e 
parteciperanno all'iniziativa. 
Accanto ai giovani della Fgci 
e di Dp ci saranno anche al­
cuni esponenti del movimento 
giovanile della De. Duecento 
le comunità pubbliche e pri­
vate che hanno dato la loro 
adesione, assieme a medici, 
magistrati, operatori di polizia, 
intellettuali esponenti di parti­
to Anche i giornalisti del 
gruppo di Fiesole si dichiara­

no d'accòrdo con l'iniziativa, 
affermando, tra l'altro, che «gli 
operatori, le comunità, le as­
sociazioni che. hanno promos­
so 1-appuntamento si sono do­
vute scontrare in questi mesi 
con la censura operata dalla 
gran parte dei mezzi di infor­
mazione, che ha individuato 
senza incertezze in Muccioli e 
Don Gelmini i paladini della 
lotta alla droga, i detentori 
dell'unica soluzione valida: 
quella, punitiva e repressiva 
espressa dal disegno di legge 
del governo». 

L'appuntamento è per sta-
mattina a Roma* a piazza Ese­
dra, dove aì)e, 9,30 partirà il 
corteo che raggiungerà piazza 
Navona. Alla manifestazione il 
nostro giornale distribuirà in 

anteprima un Salvagente spe­
ciale sulla legge in discussio­
ne e sugli emendamenti del 
Pei. 

I pronunciamenti contro il 
disegno di legger Jervoiino-
Vàssalli sonò un problèma 
che; coinvolge anche -la De, 
L'ex presidente del consiglio 
Goria, che come là deputata 

Tina Anselmi già aveva 
espresso dubbi sulla normati­
va, ora annuncia, in un'intervi­
sta dW'Espresso, che alla Ca­
mera voterà «contro la legge, 
a meno che non si riesca pri­
ma a cambiarla profonda­
mente. Il testo attuale - affer­
ma Goria - è chiaramente 
ispirato dal. patteggiamento 
politico-e non Vmài stalo di­
scusso all'interno della De. 
Nessuno pud impedirmi ' di 
espnmere la mia opinione*. 
La punibilità del tossicodipen­
dente viene giudicata .dall'e­
sponente de inutile ed ingiu­
sta e il disegno.di.leggé, avrà 
come unico effetto quello «di 
rovinare la vita a, molte perso­
ne» «La legge di cui stiamo 
parlando è figlia di quella spe­
cie di "regime" che governa il 
paese in questo momento, 
Oggi è toccato alla droga; ma 
nelle prossime settimane po­
trebbe essere la vòlta delle 
nuove normative sulla televi­
sione p sulla riforma elettora­
le. Con questo'sistema di ge­
stione .del pPteré - conclude 
Goria - io non '• ho nulla da 

. cpndmdere^Còntranetà, al di­
segnò di lègge è Stata espres­
sa anche nel corso del forum 

dell'Arci, che ha annunciato 
l'avvio di un progetto che pre­
vede la costituzione di centri, 
collegati con servizi pubblici e 
comunità, per il reinserimento 
dei tossicodipendenti. 

Nella lotta contro il traffico 
della droga scenderà in cam­
po anche il «Cacao Meravi­
gliao-, rèso famoso da Renzo 
Arboree NinoFrassicacon la 
trasmissione «Indietro rutta». Il 
marchio, chiesto da più parti 
per essere commercializzato e 
mai ceduto, sta per essere da­
to dairUnfdac, l'organismo 
dell'Orni impegnato nella lotta 
alla droga. La proposta, parti­
ta dal senatore del Pei Ferdi­
nando Imposimato, ha per 
ora ottenutoli si informale di 
Arbore. Il progetto prevede la 
possibilità di usare la sigla 
•meravigliao* per la vendita 
del cacao coltivato dai conta­
dini di Perù, Bolivia e Colom­
bia che accettano di riconver­
tire le colture di coca. Il Cacao 
meravigliao sarebbe in un pri­
mo momento commercializ­
zato solo in Italia - dove il 
marchio è famoso - ma i pro-

" ve'nti delle vendite andrebbero 
^finanziare la diffusione del 
prodotto su scala intemazio­
nale. ". 

La Lega 
lombarda 
trascinata 
in Tribunale 
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La Lega lombarda è antidemocratica, razzista, viola i diritti 
umani, istiga alla guerra civile. Quindi è in palese contrasto 
con la Costituzione. Quindi va sciolta. E deve pagare i danni 
prodotti fin qui ai cittadini centromeridionali; 100 miliardi. 
L'attacco è portato dal presidente di una «lega» di segno op­
posto, che si intitola al «Centro-Sud-lsole», Giorgio Paterno, 
che si è rivolto al Tribunale civile di Milano chiedendo lo 
scioglimento per anticostituzionalità dei «lombardi*. Secon­
do l'«anti-lega», il giudice avrebbe dovuto esaminare la que­
stione con procedura d'urgenza, «affinché gli effetti perversi 
della campagna razziale in atto non siano portati alle estre­
me conseguenze». Ma il presidente della prima sezione del 
Tribunale civile, Giuseppe Patrone, ha deciso che l'urgenza 
non si impone, e ha convocato le parti per il prossimo 13 
febbraio. 

Con una telecamera puntata 
su se stesso e lasciata acce­
sa, un cineoperatore udine­
se, Antonio Chisari di 32 an­
ni, ha filmato la sua morte 
avvenuta a seguito di un'o­
verdose di eorina. La rnaca-

• N H M M H M M M M Ì bra scoperta è stata fatta dai 
vigili del fuoco che sono en­

trati nel suo appartamento in via Aquìleta 59/7 a Udine. 1 ca­
rabinieri hanno visionato successivamente la casetta* il cui 
contenuto non lascia alcun dubbio sull'estraneità di altre 
eventuali persone nella morte dell'uomo. 

Un bambino, Gino Salvador, 
di 10 anni, è morto impicca­
to, poco dopo essere tomaio 
da scuola, mentre stava gio­
cando con un filo di soste­
gno per addobbi natalizi vi­
cino alla propria abitazione 

M w ^ H H M M H M i a Tempio di Ormelle (Trevi­
so) . I carabinieri di San Pao­

lo di Piave (Treviso), che stanno compiendo le indagini per 
ricostruire l'episodio, non escludono alcuna ipotesi, com­
presa quella del suicidio. Il piccolo Gino, infatti, appena tor­
nato da scuola ha abbandonato la bicicletta, e invece di en­
trare a casa dove l'attendeva la nònna per il pranzo, si è di­
retto verso l'albero sul quale erano stati messi alcuni addob­
bi natalizi. 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato un disegno di leg­
ge che attua una disciplina 
per la, tutela della minoranza 
slovena delle province di 
Trieste, Gorizia e Udine. «In 
questo provvedimento - h a 

^^^^^m^^^^m^mm sottolineato il sottosegreta­
rio alla presidenza del Con­

siglio, Nino Cristofori si individuano i Comuni che hanno 
una forte presenza del gruppo linguistico sloveno^ Per questi 
comuni si prevede il diritto di usare la lingua slovena nei rap­
porti con gli uffici pubblici, l'obbligo di traduzione in slove­
no degli atti riguardanti i cittadini deLgruppO: linguistico, 
nonché l'istituzione di scuole dj ogni ordine e grado con lin­
gua di insegnamento slovena», ((provvedimentoè stato ac­
colto con soddisfazione dal senatore comunista Stpjan $pe* 
tic che appartiene a questa comunità nazionale «Soddisfa­
zione non per i contenuti, che appaiono alquanto limitati. 
ma per il fatto che il Parlamento può finalmente occuparsi 
delia questione» 

Cineoperatore 
filma 
la sua morte 
per overdose 

Bambino 
muore impiccato 
all'albero 
dì Natale 

Varata 
dal governo 
unalegge 
per gli sloveni 

Gazzetta di Prato 
Domani In edicola 
un numero 
speciale 

«La Gazzetta di Prato» ha re­
so noto che pubblicherà do­
menica «un numero assolu­
tamente inconsueto» confe­
zionato da intellettuali pra­
tesi, docenti università»!. 
scrittori, registi, atton e stu-

• m i a i H M * » i M i ^ H diosi Essi hanno raccolto 
llnvito lanciato dal quotidia­

no a trasformarsi in «semplici cronisti* sul modello di un'i­
dea lanciata anni fa dal quotidiano francese «Liberation». 
Qualcuno - è scritto in una nota della «Gazzetta di Prato* -
ha potuto solo mandare un contnbuto estemo, ma la mag­
gioranza degli interpellati ha assicurato per oggi la presenza 
in redazione 

L'anno 
scolastico 
non chiuderà 
in anticipo 

L'anno scolastico «si conclu­
derà secondo quanto stabili­
to», ossia il 13 giugno 1990 
Lo ha fatto sapere il ministro 
della Pubblica istruzione, 
Sergio Matlarella.con un co­
municato, nel quale è detto 
che «è pertanto da escludere 
qualunque possibilità di n-

duzione della durala dell'anno scolastico in relazione ai 
campionati mondiali di calcio» Quindi i mondiali non inci­
deranno sulla chiusura anticipate delle lezioni scolastiche. Il 
calendano resta, quindi, immutato 

OIUSIPPI VITTORI 

A fine anno andrà via anche il questore Baiteli 

La questura dei «veleni» 
A Napoli saltano albe teste 
Il blitz di Parisi che da Roma ha ordinato nomine 
e sostituzioni ha provocato una profonda crisi nel­
la questura di Napoli. Dimissioni, assemblee, pro­
teste sono seguite alla decisione di destituire il ca­
po della mobile. Si 0 dimesso dall'incarico, per so­
lidarietà con il collega, anche il commissario di 
Ponticelli, Giancarlo FargnolL La questura di fatto 
sembra essere stata commissariata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO M I N I A 

• I NAPOLI Una crisi cosi 
profonda la questura di Napo­
li non l'aveva mai attraversata, 
neanche quando un noto ca­
morrista fuggì dalle celle, di si­
curezza e neppure quando si 
scoprirono una sene di funi 
avvenuti all'intemp della 
squadra mobile. L'impressio­
ne generale è che la questura 
sia stata commissariata Lo di­
mostra, tra l'altro, il fatto che il 
questore di Napoli Antonio 
Barrell aveva chiamato, il tre 
novembre scorso, a dirigere )a 
sezione di controllo per i) ter­
ritorio il vicequestore Giusep­
pe Vecchi, Il funzionano, 60 
anni di cui trenta in polizia, 
doveva prendere servizio il 16 
di questo mese, ma i) giorno 
prima da Roma hanno passa­
to un colpo di spugna sull'or­
dine di servizio firmato dal 
questore ed hanno comunica­

to che a dirigere la sezione 
appena costituita sarebbe arri­
vato Ernesto Panvim, 57 anni, 
nativo di Merano, ma con mo­
glie napoletana che ha già 
organizzato uffici similari a 
Milano, Palermo, Reggio Cala­
bria Anche la decisione di 
defenestrare il capo della mo­
bile Francesco Cirillo e di so­
stituirlo con un funzionano di 
Firenze, è stata presa a Roma 
scavalcando il questore a cui 
spetta, di prassi, la scelta dei 
funzionari da mettere a capo 
dei van uffici 

L'impressione è dunque 
che a Napoli con Panvmi sia 
arrivato un questore-ombra 
«pro-tempore» Una impressio­
ne che si è rafforzata durante 
la presentazione del nuovo 
capo della mobile Sandro Fe­
dendo (un ottimo funzionano 
di 43 anni, romano, da 14 an­

ni a Firenze e che ha fatto una 
ottima impressione anche su­
gli uomini che contestano la 
decisione presa dall'alto) e 
dello stesso Panvini. Dopo 
qualche battuta di Barrell, a ri­
spondere alle domande dei 
cronisti è rimasto solo il capo 
dell'ufficio di controllo per il 
territorio. Panvini ha parlato 
del suo compito, ma si è pre­
murato di spiegare che Cirillo 
è stato promosso, vista l'im­
portanza del nuovo ufficio. 
Panvini ha aggiunto che man­
teca la responsabilità del 
nuovo ufficio solo per il tem­
po necessario per organizzar­
lo, meno di due mesi, Alle sue 
dipendenze «volanti», uomini 
e commissariati. Insomma di­
rigerà ed organizzerà una mi­
ni-questura, Meno di due mesi 
dovrebbe rimanere a Napoli, 
il questore Antonio Barrell, vi­
sto che con il nuovo anno per 
lui dovrebbe scattare la nomi­
na a prefetto. Forse a questo 
punto i conti cominciano a 
tornare. 

Ieri mattina Francesco Ciril­
lo ha raccolto le sue cose dal­
l'ufficio della mobile; fino al 
19 dicembre non avrà altro da 
fare, perché solo in quella da­
ta potrà prendere possesso 
del nuovo incarico. La sua ri­
mozione dall'alto ha scatena­
to reazioni molto forti, come 
Tautoconsegna degli agenti, 

che è stata sospesa solo in at­
tesa di una risposta del mini­
stro Gava alla richiesta di un 
incontro urgente rivolta dal 
Siulp. Ad una prima affollatis­
sima assemblea svoltasi alle 
13,30 (nella quale gli uomini 
della mobile hanno salutato 
Cirillo), ne sono seguite altre 
nel corso delle quali sono stati 
espressi durissimi giudizi sul­
l'operato del capo della poli­
zia Parisi. 

La prostesta non è solo de­
gli agenti: dopo le dimissioni 
del capo della sezione omici­
di Giuseppe Fiore, il dirigente 
del commissariato di Ponticel­
li, Giancarlo Fargnoli, ha ri­
messo il proprio mandato nel­
le mani del questore Barrell: 
•Preso atto che i vertici della 
questura hanno deciso di riti­
rare la propria fiducia al diri­
gente della squadra mobile a 
seguito della strage di Ponti­
celli ritengo di non poter esse­
re esente da eventuali respon­
sabilità, a mìo parere ingiuste 
ed ingenerose, addebitate al 
collega; il sottoscritto perciò 
rimette l'incarico di dirigente 
del commissariato di Ponticel­
li nelle sue mani e si ritiene a 
sua disposizione per altro ser­
vizio». 

A Ponticelli alle 17 di oggi si 
svolgerà una manifestazione 
contro la violenza organizzata 

da Cgil, Cisl. Uil. Il corteo si 
snoderà per le strade del 
quartiere e si concluderà sul 
luogo dell'eccidio. Ieri mattina 
una delegazione della sezione 
del Pei, delle associazioni di 
Ponticelli si sono anche in­
contrate con il prefetto di Na­
poli. Nessuna novità invece 
dalle indagini. Fino a tarda sé­
ra a Poggioreale il magistrato 
ha esaminato le prove a cari­
co e a discolpa di Bruno Du­
racelo, l'uomo indicato dalla 
mobile come uno dei presunti 
autori dell'eccidio di sabato 
scorso. 

Arrestato a Torino con altre quattro persone 

Porno-racket dei bambini 
manette anche un avvocato 

Lo scandalo torinese dei «balletti verdi» coinvol­
ge personaggi insospettabili. Dopo un edicolan­
te e un cuoco, che adescavano ragazzini di 10-
14 anni usandoli come «attori» per videocassette 
pornografiche, sonò state arrestate altre cinque 
persone, tra cui un noto avvocato. «È vittima • di­
cono i coileghi - di una vendetta per il suo im­
pegno nel recupero dei minori a.rischio». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

tm TORINO. I momenti più 
difficili dell'inchiesta sono 
quelli in cui si deve dire ad un 
padre e a una madre che il lo­
ro figlioletto, di 10-14 anni era 
stato ineiito da individui sen­
za scrupoli e «filmato» per fini­
re su videocassette pornogra­
fiche. Di, genitori ignari che 
hanno ricevuto questa scon­
volgente rivelazione ne sono 
già sfilati una ventina in una 
caserma dei carabinieri. Nella 
maggior parte dei casi si tratta 
dì famiglie del ceto medio. 

Ma questa squallida vicen­
da dei «balletti verdi» è dram­
matica anche per altre fami­
glie: quelle delle cinque per­
sone che sono state anestate 
giovedì sera con accuse infa­
manti: violenza carnale, corru­
zione dì minori, atti di libidi­
ne. Si tratta di un giovane av­

vocato penalista, Giancarlo 
Rossi Carpino, 34 anni, del 
cassiere di una sala giochi, 
Alessandro tJrani, 53 anni, di 
un cameriere; Adriano Quinci, 
48 anni, di un ex poliziotto 
ora rappresentante, Cosimo 
Pistone; 37 anni, e di un ope­
raio Fiat, Salvatore Baite, 52 
anni, 

È una svolta clamorosa nel­
le indagini. Non avevano su­
scitato " altrettanto; scalpore, 
una settimana fa, i nomi dei 
primi due arrestati, Silvio Bru-
nelli, di 63 anni, titolare di 
un'edicola per' la rivendita di 
libri e giomalini usati nella 
centrale vìa Po, e Giorgio Sca­
gliali, cuoco in un self-service. 
Entrambi erano già noti agli 
inquirenti come pedofili, il pri­
mo arresto per violenze e rat­
to di minori l'avevano subito 

vent'anni fa Malgrado i prece­
denti, ì due si erano rimessi 
ad adescare bambini nelle sa­
le-giochi del centro e nei giar­
dini pubblici Offnvano loro 
giomalini. dolci, qualche mi­
gliaio di lire da spendere al 
flipper Poi li mettevano «a di­
sposizione» di qualche cliente 
e registravano su videocasset­
ta gli squallidi incontn, 

Un fulmine a ciel sereno è 
stata la notizia dei nuovi arre­
sti, soprattutto di quello del­
l'avvocato Rossi Carpino. A 
palazzo di giustizia le reazioni 
dei colleghi ieri erano impron­
tate ad incredulità. Fin dai 
tempi dell'università, il giova­
ne legale era impegnato nelle 
comunità che si occupano dei 
ragazzi a nschio. Aveva anche 
prestato assistenza volontaria 
al carcere minorile di l'orino. 
E appena 24 ore prima di fini­
re in carcere aveva accettato 
di difendere proprio uno dei 
due pedofili arrestati, lo Sca­
gliali. 

«11 nostro collega - hanno 
detto gli avvocati Durante e 
Zancan - èra già stato coin­
volto ih un'inchiesta analoga,. 
ma le calunnie a luì rivolte 
non. avevanòrettò i riscontri, 
Teniamo conto che Rossi è da 
anni impegnato socialmente, 
oltre che professionalmente, 

proprio nella difesa dei mino­
ri Potrebbe essere vittima del­
la vendetta di sfruttatori, che 
hanno coinvolto anche bam­
bini nella costruzione delle 
accuse» Intanto le indagini 
proseguono ed altre persone 
non dormono sonni tranquilli. 
Nelle oltre 300 videocassette 
pornografiche sequestrate dai 
carabinien non sono filmate 
solo le piccole vittime, ma an­
che i «clienti» che si intrattene­
vano con loro 

• NEL PCI ! 1 
Convocailonl. I senatori 

del gruppo comunista 
sono tenuti ad e s se r e 
presenti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA alla 
seduta pomeridiana di 
mercoledì 22 (ore 
16,30) e senza eccezio­
ne a quelle di giovedì e 
venerdì. 

I deputati comunisti so­
no tenuti ad e sae re pre­
senti SENZA ECCEZIO­

N E ALCUNA alla sedu­
ta pomeridiana di mer­
coledì 22 e alle sedute 
di giovedì 23 novem­
bre. 

l'Unità 
Sabato 
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